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È sotto gli occhi di tutti come nel corso degli ultimi anni il diritto penale canoni-
co abbia assunto sempre più un ruolo di rilevante importanza all’interno dell’or-
dinamento giuridico-canonico, richiamando in particolare un’attenzione sempre
maggiore da parte della dottrina e degli operatori giuridici. 

All’interno della predetta branca dello ius canonicum si è imposto come tema di
primaria importanza quello dei delitti riservati alla competenza della Congrega-
zione per la Dottrina della Fede. 

Come è noto, fino al 2001 non era del tutto chiaro quali fossero i delitti riservati
alla competenza del predetto Dicastero relativamente all’ambito della celebrazione
dei sacramenti e dei costumi, secondo la formula utilizzata nell’art. 52 della Costi-
tuzione apostolica Pastor Bonus del beato Giovanni Paolo II. A colmare tale lacuna è
intervenuto, nel succitato anno, il motu proprio Sacramentorum sanctitatis tutela, nor-
mativa che, in termini chiari e precisi, si prefiggeva il compito di disciplinare la
competenza della Congregazione in parola in ordine ai delitti cosiddetti graviora.

Successivamente tuttavia, a distanza di quasi un decennio dalla promulgazione
del menzionato motu proprio, si è avvertita la necessità di apportare alcuni emen-
damenti alla richiamata normativa al fine – come si legge nel testo della Lettera ai
Vescovi della Chiesa Cattolica e agli Ordinari e Gerarchi interessati della Congregazione
per la Dottrina della Fede – di «migliorarne l’operatività concreta», cosa che,
dopo attento studio e valutazione, è avvenuta con decisione di Benedetto XVI del
21 maggio 2010. 

L’idea della presente opera, rappresentante il frutto di tre giornate di studio or-
ganizzate dalla Facoltà di Diritto Canonico con il patrocinio della Congregazione
per la Dottrina della Fede, nasce dal proposito di rendere maggiormente chiara
ed intelligibile l’interpretazione e l’applicazione della normativa concernente i
delicta reservata, ciò specie alla luce della constatazione delle difficoltà che gli ope-
ratori dei tribunali si trovano ad affrontare quando viene sottoposta alla loro at-
tenzione e valutazione la commissione di un illecito penale rientrante nell’ambito
dei summenzionati delitti. 

Con essa ci si propone, in particolare, di sottoporre ad attenta analisi i profili so-
stanziali e procedurali della normativa in esame non solo da un punto di vista



esclusivamente teorico, bensì anche su di un piano squisitamente pratico. Essa è,
infatti, strutturata in modo tale da offrire un quadro il più possibile completo
della materia in parola: mentre, infatti, dopo un primo contributo avente ad og-
getto le modifiche introdotte alle Norme sui delitti più gravi, vengono analizzate
le tipologie delittuali dei delitti contro la morale e di quelli contro la fede e i sa-
cramenti – rimanendo, quindi, sul piano del diritto sostanziale – nel prosieguo si
procede, invece, ad esaminare le diverse e peculiari regole procedurali proprie
dei delitti riservati, per poi, infine, incentrare l’attenzione sull’osservazione ed
analisi di un caso concreto – concernente il delitto di abuso di minore commes-
so da un chierico – onde verificare, passo dopo passo, quanto è in merito chia-
mata a fare la competente Autorità ecclesiastica. 

Ci si augura che il presente lavoro possa raggiungere lo scopo prefissatosi, sì da
offrire un valido contributo per l’interpretazione e applicazione teorico-pratica
della normativa concernente i delitti riservati, materia indubbiamente difficile
ma certamente viva, interessante e assolutamente attuale.
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